
 

              

 
 
 

              
  

Decreto n. 6/2024 
 
 
Oggetto: Autorizzazione all’apertura di tavoli negoziali con l’Agenzia 
Spaziale Italiana (ASI) ai fini della stipula di Accordi Attuativi INAF-ASI per lo 
svolgimento e la realizzazione di progetti congiunti. 
 
 

IL PRESIDENTE 
 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche ed 
integrazioni, che contiene “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi”; 

 
VISTO  il Decreto Legge del 16 maggio 1994, numero 293, convertito 

con modifiche dalla Legge 15 luglio 1994, numero 444, recante 
la «Disciplina della proroga degli organi amministrativi», e in 
particolare l’articolo 3; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo del 23 luglio 1999, numero 296, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, 
del 26 agosto 1999, numero 200, di “Istituzione dell’Istituto 
nazionale di astrofisica - INAF, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, numero 59”;  

   
VISTO  il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 

modificazioni ed integrazioni, che contiene “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche”; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, 

numero 97, con il quale è stato emanato il “Regolamento per la 
amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla Legge 
20 marzo 1975, numero 70”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, 
del 19 giugno 2003, numero 140, che disciplina il “Riordino 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, e successive 

modifiche ed integrazioni, con il quale è stato emanato il “Codice 
della Amministrazione Digitale”; 

 



                                                                                  

                                                        
 

 
 
 

     

VISTA la Legge 27 settembre 2007, numero 165, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 10 
ottobre 2007, numero 236, che definisce i principi e i criteri 
direttivi della “Delega al Governo in materia di riordino degli Enti di 
Ricerca”, e, in particolare, l’articolo 1; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, e 

successive modificazioni ed integrazioni, emanato in “Attuazione 
della Legge 4 marzo 2009, numero 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 

 
VISTA la Legge 31 dicembre 2009, numero 196 (“Legge di Contabilità 

e Finanza Pubblica per l’Anno 2010”), e, in particolare, l’articolo 
2, che “...delega il Governo ad adottare, entro un anno dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi 
per l'armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle amministrazioni pubbliche, ad esclusione delle regioni e degli 
enti locali, e dei relativi termini di presentazione e approvazione, in 
funzione delle esigenze di programmazione, gestione e 
rendicontazione della finanza pubblica...”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, 
del 1° febbraio 2010, numero 25, che disciplina il “Riordino degli 
Enti di Ricerca in attuazione dell’articolo 1 della Legge 27 
settembre 2007, numero 165”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, numero 91, e successive 

modifiche ed integrazioni, che contiene alcune “Disposizioni in 
materia di adeguamento e di armonizzazione dei sistemi contabili, 
in attuazione dell'articolo 2 della Legge 31 dicembre 2009, 
numero 196”, e che disciplina, in particolare, la “…armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni 
pubbliche, al fine di assicurare il coordinamento della finanza 
pubblica attraverso una disciplina omogenea dei procedimenti di 
programmazione, gestione, rendicontazione e controllo…”; 

 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, numero 190, che contiene 

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e della illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 
VISTA la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state 

conferite “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”, e, in particolare, l’articolo 13; 

 
VISTA Legge 28 dicembre 2015, numero 208, “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (“Legge 
di stabilità 2016”); 

 



                                                                                  

                                                        
 

 
 
 

     

VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che 
disciplina la “Semplificazione delle attività degli enti pubblici di 
ricerca ai sensi dell’articolo 13 della legge 7 agosto 2015, 
numero 124”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 74, con il quale 

sono state apportate alcune “Modifiche al Decreto Legislativo 27 
ottobre 2009, numero 150, in attuazione dell’articolo 17, comma 
1, lettera r), della Legge 7 agosto 2015, numero 124”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, che contiene 

alcune “Modifiche e integrazioni al Decreto Legislativo 30 marzo 
2001, numero 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera 
a), e 2, lettere b), c), d) ed e), e 17, comma 1, lettere a), c), e), 
f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della Legge 7 agosto 2015, 
numero 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”; 

 
VISTO  il “Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati, che abroga la Direttiva 
95/46/CE”, denominato anche “Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati” (“RGPD”), in vigore dal 24 maggio 2016 e 
applicabile a decorrere dal 25 maggio 2018;  

 
VISTO  il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, numero 101, che contiene 

alcune “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, che 
abroga la Direttiva 95/46/CE”, denominato anche “Regolamento 
Generale sulla Protezione dei Dati” (“RGPD”);  

 
VISTO lo Statuto dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, approvato dal 

Consiglio di Amministrazione con Delibera del 25 maggio 2018, 
numero 42, ed entrato in vigore il 24 settembre 2018; 

 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del predetto Statuto, e in 

coerenza con le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 4 giugno 
2003, numero 138,  l’Istituto Nazionale di Astrofisica ha il 
compito di “…svolgere, promuovere e valorizzare la ricerca 
scientifica e tecnologica nei campi dell’astronomia e dell’astrofisica 
e di valorizzarne le applicazioni interdisciplinari, di diffonderne e 
divulgarne i relativi risultati nonché di promuovere e favorire il 
trasferimento tecnologico verso l’industria, perseguendo obiettivi 
di eccellenza a livello internazionale”; 

 
VISTO il “Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto 

Nazionale di Astrofisica”, approvato dal Consiglio di 



                                                                                  

                                                        
 

 
 
 

     

Amministrazione con Delibera del 5 giugno 2020, numero 46, 
modificato dal medesimo Organo con Delibera del 29 aprile 2021, 
numero 21, pubblicato in data 24 giugno 2021 ed entrato in 
vigore il 9 luglio 2021; 

 
VISTO  il “Regolamento sull’amministrazione, sulla contabilità e sull’attività 

contrattuale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, predisposto ai 
sensi dell’articolo 18, commi 1 e 3, del Decreto legislativo 4 
Giugno 2003, numero 138, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con deliberazione del 2 dicembre 2004, numero 
3, pubblicato nel Supplemento Ordinario numero 185 della 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 23 
dicembre 2004, numero 300; 

 
VISTA la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio 

di Amministrazione ha modificato l’articolo 14 del predetto 
“Regolamento”; 

 
VISTO il “Regolamento del personale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, 

approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’11 
maggio 2015, numero 23, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, Serie Generale, del 30 ottobre 2015, numero 
253, ed entrato in vigore il 1° novembre 2015; 

 
VISTA  la Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, con la quale il 

Consiglio di Amministrazione ha modificato l’articolo 21 del 
“Regolamento del Personale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”; 

 
CONSIDERATO che il “Regolamento del Personale dell’Istituto Nazionale di 

Astrofisica”, con la predetta modifica, è stato pubblicato in data 
24 giugno 2021 ed è entrato in vigore il 9 luglio 2021; 

 
VISTO   il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 4 aprile 

2024, numero 593, con il quale il Professore Roberto Ragazzoni 
è stato nominato Presidente dell’Istituto Nazionale di Astrofisica a 
decorrere dal 4 aprile 2024 e per la durata di un quadriennio; 

 
VISTO  il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 30 aprile 

2024, numero 636, con il quale il dott. Massimo della Valle è 
stato nominato componente del Consiglio di amministrazione 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica a decorrere dal 30 aprile 
2024 e per la durata di un quadriennio; 

 
RILEVATO che non è ancora intervenuta la nomina degli ulteriori membri del 

Consiglio di Amministrazione dell’istituto Nazionale di Astrofisica, 
il cui mandato, cessato in data 30 dicembre 2023, ha superato 
altresì il periodo di “prorogatio” previsto ai sensi del Decreto Legge 
16/5/1994, n. 293, convertito con modifiche dalla Legge 
15/07/1994, n. 444, recante la «Disciplina della proroga degli 
organi amministrativi», secondo il quale “Gli organi amministrativi 
non ricostituiti nel termine di cui all’articolo 2 sono prorogati per 



                                                                                  

                                                        
 

 
 
 

     

non più di quarantacinque giorni, decorrenti dal giorno della 
scadenza del termine medesimo” (art. 3, comma 1); 

 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera g), dello Statuto, il 

Presidente può adottare “…provvedimenti di urgenza di 
competenza del Consiglio di Amministrazione, da sottoporre a 
ratifica nella prima riunione utile del Consiglio stesso”; 

 
PREMESSO che ai sensi dell’articolo 15 della Legge 7 agosto 1990, numero 

241, “…le amministrazioni pubbliche possono concludere tra loro 
accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività 
di interesse comune…”; 

 
ATTESO  che ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettere a), b e c) del predetto 

Statuto, l’Istituto Nazionale di Astrofisica: 
a) promuove, svolge e coordina, anche nell’ambito di programmi 

dell’Unione Europea e di organismi internazionali, attività di 
ricerca nei campi dell’astronomia e dell’astrofisica, sia tramite 
la rete delle proprie strutture di ricerca e delle infrastrutture 
strumentali e gestionali, sia in collaborazione con le Università̀ 
e con altri soggetti pubblici e privati, nazionali, internazionali 
ed esteri; 

b) progetta, finanzia e coordina programmi nazionali ed 
internazionali di ricerca finalizzati alla costruzione, all'utilizzo e 
alla gestione di grandi Infrastrutture localizzate sul territorio 
nazionale, all'estero o nello spazio; 

c) promuove, sostiene e coordina la partecipazione e/o 
l’adesione italiana a organismi, iniziative e progetti europei o 
internazionali, assicurando una presenza qualificata nei campi 
di propria competenza, utilizzando, su richiesta delle autorità 
governative, conoscenze e competenze scientifiche e 
garantendo la collaborazione con enti ed istituzioni di altri 
Paesi; 

 
PREMESSO  altresì che l’Agenzia Spaziale Italiana (ASI) ai sensi dell’art. 2, 

comma 2, lettera i) del proprio Statuto “…promuove e realizza la 
ricerca scientifica nazionale, predisponendo coordinando e 
sviluppando appositi programmi in raccordo con gli altri enti di 
ricerca e università…”, con particolare riferimento all’Istituto 
Nazionale di Astrofisica (INAF) per quanto riguarda il settore di 
competenza; 

 
ATTESO che l’Agenzia Spaziale Italiana, in coerenza con il Programma 

Nazionale della Ricerca (PNR) e con il Piano Triennale di Attività 
(PTA), aggiornato annualmente e adottato sulla base del proprio 
Documento di Visione Strategica decennale (DVS) vigente, 
partecipa ai lavori del Consiglio dell’Agenzia Spaziale Europea 
(ESA), “…coordina, finanzia e gestisce progetti nazionali e la 
partecipazione italiana a progetti europei dell’ESA o dell’Unione 
Europea e a programmi spaziali internazionali…”; 

 



                                                                                  

                                                        
 

 
 
 

     

CONSIDERATO  che in base alla missione assegnata dalla legge, l’Istituto 
Nazionale di Astrofisica è l’Ente nazionale di elezione per la 
realizzazione degli strumenti scientifici, per gli studi volti alla 
preparazione di nuove missioni, per l’analisi dei dati, per la 
gestione di strumenti in orbita, per la ricerca e sviluppo di 
tecnologie dirette alla realizzazione di strumenti scientifici nel 
campo dell’astrofisica spaziale; 

 
CONSIDERATO altresì, che l’Istituto Nazionale di Astrofisica attraverso la propria 

“Unita Scientifica Centrale V” (USC V) “Astronomia dallo Spazio”, 
unità preposta alla gestione dei progetti spaziali, provvede, tra 
l’altro, al “…: 
- “Supporto operativo degli aspetti tecnico-scientifici inerenti i 
rapporti e le proposte negoziali con l’Agenzia Spaziale Italiana 
(ASI) e con le agenzie spaziali di altri Paesi; 

-  Supporto tecnico-scientifico alle Strutture di Ricerca circa i 
contratti aventi per oggetto lo sviluppo di progetti spaziali…”; 

 
ATTESO che tra l’ASI e l’INAF è in atto una proficua collaborazione tecnica 

e scientifica, anche in ambito internazionale, per la realizzazione 
di importanti missioni spaziali; 

 
VISTO l’Accordo Quadro, di durata quinquennale, fra l’Istituto Nazionale 

di Astrofisica (INAF) e l’Agenzia Spaziale Italiana (ASI) per la 
realizzazione di attività relative a progetti di interesse comune, 
approvato dal Consiglio di Amministrazione dell’INAF con delibera 
del 18 settembre 2018, numero 76; 

 
VISTO il resoconto della seduta del Consiglio di Amministrazione dell’INAF 

del 19 ottobre 2018, punto 4), nel quale in relazione al flusso 
decisionale per la stipula degli Accordi attuativi con ASI, viene 
stabilito che: 
• In preparazione di un accordo attuativo la Direzione 

Scientifica porta alla attenzione del CdA una bozza dello 
stesso con dettagliati gli importi di massima sia cash che in 
kind apportati rispettivamente da INAF e da ASI con le 
tipologie di spese a cui questi importi corrispondono. 

•  Il CdA approva la bozza e indica i limiti entro i quali si può 
procedere senza ripassare per il CdA. 

• Gli accordi attuativi, preparati in via informale dal personale 
INAF ed ASI, nei limiti autorizzati dai rispettivi CdA, sono resi 
definitivi ad un “tavolo negoziale” a cui partecipa per INAF un 
delegato del Direttore Scientifico.  

• Gli accordi siglati al tavolo negoziale vengono firmati dal DG 
ASI e dal DG INAF e divengono operativi.  

• Gli accordi operativi sono catalogati in un apposito data-base 
interno accessibile al CdA; 

 
VISTO il vigente “Accordo Quadro” n. 2023-15-Q.0, di durata 

quinquennale, fra l’Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF) e 
l’Agenzia Spaziale Italiana (ASI) “per la collaborazione nel campo 



                                                                                  

                                                        
 

 
 
 

     

spaziale mediante la realizzazione congiunta e coordinata di 
iniziative, attività e programmi di interesse comune” approvato dal 
Consiglio di Amministrazione dell’INAF con delibera del 31 ottobre 
2023, numero 63; 

 
VISTO in particolare l’articolo 2 del predetto “Accordo Quadro” il quale 

prevede che “…: 
1. Con il presente Accordo si consolida la collaborazione nel 
campo spaziale e aerospaziale finalizzata al raggiungimento degli 
obiettivi indicati nelle premesse, mediante la realizzazione 
congiunta e coordinata di iniziative, attività e programmi, che si 
attueranno concretamente tramite specifici Accordi attuativi, 
come descritti al successivo art. 3. Ulteriori eventuali ambiti di 
comune interesse saranno oggetto di valutazione da parte del 
Comitato di Supervisione che, ai sensi del successivo art. 4 
comma 2, potrà formulare nuove proposte di collaborazione tra 
le Parti; 

2. Previa valutazione congiunta fra le Parti, i singoli Accordi 
attuativi potranno coinvolgere specifiche articolazioni 
organizzative delle Parti o altre Pubbliche Amministrazioni;…”; 

 
VISTO altresì, l’articolo 3, comma 4, del predetto “Accordo Quadro” il 

quale prevede che: 
“… Lo svolgimento di attività e programmi di collaborazione è 
concordato tra le Parti tramite la conclusione di Accordi attuativi 
del presente Accordo, proposti dal Comitato di supervisione di cui 
al successivo art. 4, nei quali verranno definiti e dettagliati i singoli 
scopi della cooperazione, tempi e modalità del suo svolgimento, le 
rispettive responsabilità delle Parti, gli eventuali impegni economici 
e i risultati attesi…”; 

 
VISTA la scheda del 26 gennaio 2024, che sintetizza la Proposta per 

l’apertura di un Tavolo negoziale con l’ASI ai fini della stipula di un 
addendum all’Accordo Attuativo INAF-ASI per lo svolgimento e la 
realizzazione del seguente progetto congiunto: 
Ø Titolo: “Partecipazione italiana alla fase A della missione 

LiteBIRD – Addendum al contratto”; 
Ø Proponente per INAF: Gianluca Morgante;  
Ø Istituto/Ente: INAF-OAS di Bologna; 
Ø Durata Progetto (mesi): 14 mesi; 
Ø Tipo di Progetto: Addendum ad accordo in corso; 
Ø Categoria Scientifica: Astrofisica e Cosmologia; 

 
VISTA la scheda del 13 febbraio 2024, che sintetizza la Proposta per 

l’apertura di un Tavolo negoziale con l’ASI ai fini della stipula di un 
nuovo Accordo Attuativo INAF-ASI per lo svolgimento e la 
realizzazione del seguente progetto congiunto: 
Ø Titolo: “Partecipazione italiana alle proposte per la call New 

Frontiers di NASA”; 
Ø Proponente per INAF: Maria Cristina De Sanctis;  
Ø Istituto/Ente: INAF-IAPS di Roma; 



                                                                                  

                                                        
 

 
 
 

     

Ø Durata Progetto (mesi): 30 mesi; 
Ø Tipo di Progetto: Nuovo Accordo; 
Ø Categoria Scientifica: Eliofisica e Fisica del Sistema Solare; 

 
VISTA la scheda del 4 marzo 2024, che sintetizza la Proposta per 

l’apertura di un Tavolo negoziale con l’ASI ai fini della stipula di un 
nuovo Accordo Attuativo INAF-ASI per lo svolgimento e la 
realizzazione del seguente progetto congiunto: 
Ø Titolo: “Attività scientifiche strumenti SIMBIOSYS, ISA e 

PHEBUS – missione BepiColombo”; 
Ø Proponente per INAF: Pasquale Palumbo;  
Ø Istituto/Ente: INAF-IAPS di Roma; 
Ø Durata Progetto (mesi): 36 mesi; 
Ø Tipo di Progetto: Progetto in corso: Accordo ASI e INAF n. 

2017-47-H.0 per “Missione BepiColombo – Attività Scientifica 
di fase E per SIMBIO -SYS, ISA e PHEBUS” con scadenza 
10/07/2024. Si attiverà un nuovo Accordo.; 

Ø Categoria Scientifica: Eliofisica e Fisica del Sistema Solare, 
Fisica Fondamentale dallo Spazio; 

 
VISTA la scheda dell’8 marzo 2024, che sintetizza la Proposta per 

l’apertura di un Tavolo negoziale con l’ASI ai fini della stipula di un 
nuovo Accordo Attuativo INAF-ASI per lo svolgimento e la 
realizzazione del seguente progetto congiunto: 
Ø Titolo: “Plasma Observatory”; 
Ø Proponente per INAF: Maria Federica Marcucci;  
Ø Istituto/Ente: INAF-IAPS di Roma; 
Ø Durata Progetto (mesi): 30 mesi; 
Ø Tipo di Progetto: nuovo Accordo; 
Ø Categoria Scientifica: Eliofisica e Fisica del Sistema Solare; 

 
VISTA la scheda del 19 marzo 2024, che sintetizza la Proposta per 

l’apertura di un Tavolo negoziale con l’ASI ai fini della stipula di un 
nuovo Accordo Attuativo INAF-ASI per lo svolgimento e la 
realizzazione del seguente progetto congiunto: 
Ø Titolo: “M-MATISSE”; 
Ø Proponente per INAF: Raffaella D’Amicis;  
Ø Istituto/Ente: INAF-IAPS di Roma; 
Ø Durata Progetto (mesi): 30 mesi; 
Ø Tipo di Progetto: nuovo Accordo; 
Ø Categoria Scientifica: Eliofisica e Fisica del Sistema Solare; 

 
VISTA la scheda del 16 aprile 2024, che sintetizza la Proposta per 

l’apertura di un Tavolo negoziale con l’ASI ai fini della stipula di un 
nuovo Accordo Attuativo INAF-ASI per lo svolgimento e la 
realizzazione del seguente progetto congiunto: 
Ø Titolo: “Partecipazione italiana alla fase A della missione 

THESEUS – selezione ESA/M7””; 
Ø Durata Progetto (mesi): 24 mesi; 
Ø Tipo di Progetto: nuovo Accordo; 
Ø Categoria Scientifica: Astrofisica e Cosmologia; 



                                                                                  

                                                        
 

 
 
 

     

 
CONSIDERATO che le predette Schede per l’aperura dei relativi Tavoli negoziali 

con l’ASI, specificano l’oggetto dell’Accordo, le attività previste, le 
Unità di Ricerca coinvolte con le relative responsabilità, le risorse 
destinate al progetto (personale Staff e non Staff impiegato/da 
impiegare nel progetto) e l’impegno finanziario presunto per lo 
svolgimento delle attività tecnico-scientifiche relative ai predetti 
progetti; 

 
ATTESA l’urgenza di approvare la partecipazione dell’Istituto Nazionale di 

Astrofisica ai predetti Tavoli negoziali INAF/ASI, nelle more della 
nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica, al fine di non compromettere la 
collaborazione nel campo spaziale tra l’INAF e l’ASI mediante la 
realizzazione congiunta e coordinata di programmi di interesse 
comune;  

 
VISTO                     il Bilancio Annuale di Previsione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica 

per l’Esercizio Finanziario 2024, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con Delibera del 29 dicembre 2023, numero 
95; 

         
ACQUISITO  il parere favorevole espresso, ciascuno per gli aspetti di propria 

competenza, dal Direttore Generale e dal Direttore Scientifico 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica;  

 
 

DECRETA 
 
Articolo 1. Di approvare, in via d’urgenza, la partecipazione dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica (INAF) ai tavoli negoziali con l’Agenzia Spaziale Italiana (ASI) ai fini della 
stipula dei relativi Accordi Attuativi INAF-ASI per lo svolgimento e la realizzazione di 
progetti congiunti, come specificati nelle premesse e nelle “Schede per l’apertura dei 
tavoli negoziali con l’ASI”, allegate al presente Decreto. 
 
Articolo 2. Il presente Decreto d’urgenza verrà sottoposto, ai sensi dell’articolo 5, 
comma 2, lettera g), dello Statuto dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, all’esame del 
Consiglio di Amministrazione nella prima seduta utile per la prescritta ratifica. 
  
 
Roma, 7 maggio 2024 
 
 

                                                                                 Il Presidente 
Prof. Roberto RAGAZZONI 

                                                                              Firmato 
             
                     
 
 
 
sarra 


